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Berlino sì fehta il bisogno che si 
spieghino e che loro non si lasci 
anche di scegliere il mometUo^op-

^portano; forse si sente4ì dover fàfe 
oggi quanto non si è fatto prima, 
qi^l^Ji p^en i re e'diiwn: fltiòiare 
la libertà deirattatìco?^"*'"^ '-:^-i ji 

Questa la situazione vera, che 
non p!^ M hoti destare serie ap-

Parlauffiftlo ..nazionale 
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Noi poveri giornali di provincia 
giungiamo sempre in ritardo per 
giudicare' de' prìncipaìì avveni- | prensioni, che ovunque sì imper­

niano e gravitano inesorabili; il 
gmrnalisnid|èùtto sOTe.pjReoccupa 

• ^ 

ie nei Parlamenti — anche nel no­
stro — se ne ha un' eco dolorosa 

ineriti europei, specie m questi 
giorni in cui il telegrafo ha i|^so-
pravento ; d'altronde nulla importa 
airandaménto delle cose il cono­
scere i relativi pareri dei sìngoli tJìJche si ripercuote in tuttli,gU af-
direttori 0 redattori dì giornalii^^lfkri. Ne sono allarmati tutti ma 

_^..à\Aì^t%.,cy$,s$. .fosso 3taiQ:i 
pròsonto alili seduta di sabato, avreb­
be votato contro P ordine dot giorno 
Bàccarint. 

MMelli €uSen^Uy^kpj^tip,4)(ivece, 
che avrabb,Qro votato :î ,fifv6i:e» . 

ìDi BrógÙo raco()man3a la petiiìio-
ne di L. Bertoìini, Sindaco di Monte-
beUuna e di altri 30^ Comuni, ten­
denti ad ottenere che si 

m 

•-•, Lk"^ I I N , 

i-„^:^,.,il,.-^:p|, 

che suU^ andàmèìittìi deUfc,cp3e: ^ovunque si sente ,deLparo4che;nou 
hstesse non possono fhrsi valere, an- | si può allonlItiMe. troppo il pe­

ricolo. / 
Si ha tglitóì dire che A vuol 

Tar intèn*3e¥ip alla Russia come le 
,conv,enga arare diritto; la Russia 

I 
r 

nò'Wl la spavalda, ma, in attesa 

'' che perchè non, possono essere o-
» riginalì ma rìferirsW^^pàntò di-

cono gii altri. 
t li nostt^mpìJi^;.aduuquo è 
I quello di spigotìro,^ vagliare e ri- _ 

Così semgre , è aduni^j-del momento propizio, non piiS ar-
^que anche di ? fronte alla puliì^^^li^^liJC^m^ ogni presti, 

cagione del primitivo testo del gfo, specie di fronte alle^ spopola-
%ioni balcaniche che rimarrebbero'^ 
assorbite complejamente dall' in 

\.^i-

che 1 Comuni risentono per r art. 9 
delia legge 10 luglio 1887 concernen­
te la vigilanza delle distillerìe. . 

Si.ripr^)(j4e,feH discussione del bìlan-
010 a> assestamiento. 

Si approvano senza discussione, gli' 
artìcoli 2, 3, 4. 

GémU fat\sk 6n^ col quale 
si dà facsoltà al Governo di autprizja-

azioni ferro-

r 

tata ad un 

,jlallea^2a austro-germa^t 
Ionico, cuìifóce- i Ì p ì & l'atffltWri-: 
^ plice alleanza austro-iitalico-tcde-v 
' sca. Inqiiàntoche si sa ormai uf­

ficialmente che soltanto duplice 
fu la primitiva alleanza che l'Ita-
Jia ebbe d^p|rimà ad. aqcef^erej^, 
di cui soltanto da uUim(^,'é:e%^ 
trata a lare parte effettiva. 1^ 

Quest' alleanza era, in origine, i 
difensiva contmja Russia, il che 
dimostra come da anni i 
della pace eU|g&ea vengano ap­
punto dalla Russia e come cpptro 
questa la Geroiania e; l'Austria 
s(Ìtìfeet^,il bisogno d) premunirsi. 

Invero la ì^U^lìcazìone^el testo 
dimostra come la tensione sìa por-

acutpirtnà" re­
stano cosi salve tutte le osserva­
zioni in vari perìodi da noi fatte 
che, vedendt^aalla ^istpla..,jggra-
varsi le nubi foriere di tempesta 
ci chiedevamo?^se Bismark fosse: 
stato sempre |fòprlo pculato nel 
restringersi ad una semplice di­
fensiva anzicJj|,pTevenii;e, non la­
sciando sem pre all' avvèrsàrip^il 
possibji^f (li scegliere ìi momento 
per l'attac^S e di fbrtitlcarsi. Nel 
caso attuale la Russia non poteva 
che progredire in limiti maggiori 

dBl# Germania î S d'alite«*^6 ^^' 
veva farsi piìi naturale ilsuo av:v 
yìcùìWM|*> ^^1^ Francia risanata 
sempre pili dalle sue ultiiBe pia­
ghe. Ciò Bismark doveva sentire 
finWiiai tempi del trat'tato dì Santo 
Sterno e avrebbe potuto ritìi'^ 
diarvì quattro anni or sono, quah'HS 
gli eserciti erano pronti all'attacco 
e non si sa come siansì fermati 

' immane lotta quando meno 
èri 'pronta auche la Francia e 
maggiori le diffidenze fra qfiésto 

^ ' 
.-.---.t •'.: 

re 1'emÌssk)oe dì o 
viarie' ai BDIQ, guante 'ne occorrono*^ 
per avere nifi ctpìtaVóÉdfeiS^^ milioni, 
corriifSWfJetite alla quota SelÙ eìèrci-
zib 1887'88, per co^tM'one delle fer-
rovielcomplementEiri. iDice che le me-
ravigfìl^'lnanife^tàté dalla''giunta del 
bilaiticib per la domanda di una nuova 

Isomma^^pr p][:^ped6re gH•̂ *ìroi)6gii1' 
?às9wnti nort^sono ràgioijipvpli, t̂ gli stes-

Presiede l* on. tàhavHnL 
i.Eiprendssì ia jliepussione del pra-

geito per la cotìBerva^ìone del monu-
l ó e n t i , • , • ; ;• ;^ • ."•• •^^. . ' . . , . , ; 

Dopo qxidclirtìi^aaìoftiÉi,^ si' ap prò • 
vano alcuni articoli. 

Costa propone un'ordine del gior-
LHO, accettato dall'ufficio centrale a 
dal^mìnistro de^il^iatruzidté, impegnii-
te n ministero a preseutaro una leg? 
gè, por provare definitivamente quali 
sono le gallerie, le oibiiotoche ed al* 
tr^e.,cpUezioiii d 'art^ 'é intiòhità, cui 
si accenna nelle, precedoatifl.eggi. 

E* approvato assieme ai successivi 
articoli, 

VÈSeî esc/ii, relatore, svolge un or­
dino del giorno invitante il Governo 
-a, proporre, pWlegge, gli organamen­
ti cpmpieti delta divÌQÌGne,,ii!le,B0lIe, 
Arti e antichità, é per provvodore al» 
'l'eBecuziono della legge., 

TOpo tìiscufisione ir Senato non lo 

ì siamo •SbHunto in seconda lìnea ne^A 
questione d'Oriente. 
^ Biamark accenna poscia ftllèu''^la* 

zìoni fra la Prusàla e la rvuasìa 4".*^ 
dal 1848 per far risaltare ohe la fc^i-

j- tó»2iné: verso, Ift̂ aEliigsia ebbe spesalo 
un'aspetto minaccioso, ma sempre W 
calma scrupolosa dèi ministri pras-
Biani scongiurò il pericolo. 

Fino dal Ì863 tutti mi consÌKliSroao 

i-} 
H - , . ' -

• " * • • — ' l.l 1 1 1 * ' ! I l 
r n — r i i i i i . . i i • ! 

1 so l'anno addietro, provide eli aumen-
••ti per le strade farrate. 

^'Ritiene che lÉf sorpresa derivi dal 
. ^ j . î î̂  ji j.. • , • jnQdp î̂ prefexi.to dal Mìnistro^^pér fare 
tendesse recisament^^dattarsi: ad ! # S t t ^ 1 r m o d p non corrisponden­

te alla legge del 1883. 

fluenza austriaca. Né ciò la Russia 
^ • 

potrebbe tqljérare, qualora non in-

un nuovo periodo dî Mconcentra-
mento. Le ristrettezze finanziarie 

. . . ^ ^ 

sono fpr^è rie sole che,,possano 
Iralfenèrla, ma, coiràppoggio della ! rimaneva, secondo luvaltra volta con-

Saracco^ dimostra che dinanzi alla 
jgrande somma occorrente per pagare 
l^ebit i làttl^ttl %i#^«te miuon 

•v^-

m 

' • • : -

Francis,.potrebbe uscirne con ^a-
grifizii relativamente minori, poiché 
quanto a denari, la Francia anzi 
nò sovrabbonda, non ostante qual­
che recente, difficoltà dei suoi bi" 
lanci. 

Bismark ha pure, parl^t;p al 
eichstag; ma; la sua parola, per 

quanto fiduciosa verso lo Czar Ales­
sandro nonfacbeun nuoyo straor-
dìnarìo appèllo alla forza armata; 
e se questa ;è'* pace nòni,̂ §appiamo 
invero che cosa debba essere la 
guerra; gli armamenti progressivi 
ci riducono proprio in un tale, caos 
da far desiderat^ej^j stessa guerra, 
siccome un male minore. 

Ci troviamo adunque davanti a 
mu periodo pericoloso e che deter­

minerà schiettamente razione delle 
potenze, ma fatalmente, siccome 
adesso per la ' Russia e difficile 
l'arretrarsi-0 il suilermarsì, cosl^ 
sorijpfnaturali le paure per uno 
scoppio di ostilità assieme al coni-4 
parine delia nuova stagiona. 

Questa è la situazione reale ch#* 
a ragione i5(ii;tanto allarma e che, 
anc(^e,fra noi, %g^^ap4P ^^^o»' 
da linea tante altre questióni in­
terne;, e noi conviene ci apparec­
chiamo: ai nuovi cimenti con ani-

venìentpja seguire . ^ ^ a t ó l » segui­
ta dal Mifljstero. 

Romanin Jacur relatore dei lavori 
^pubblici, giuistiaca il giudizio della 
giunta dlrmifScio. 

Mm^i ^oda ,<3hìeda,̂ cite Saracco 
voalia dare maggiori schiarimenti sui 
mezzi eli© intende adottare per 
gììofare l* amministrazione dei 
pubblici, riconosciuta generalmenjs 
disordinata. 

-"i.V-!"'-' 

i^aracco attende dalla giunta dal 
biianc.io delle osaervaziohi precìse, 

• - \ 

ìM^dTa^ 6, — Il UQfnxng Posr ha 
da Mas^aua ; Happo/tì da Asmara,con-
fermano che Menelik marcia sopra \ 
Voilogallaa ; si rivolto quindi contro 
il Negus. , .. -
• nà^sicuràs«be il Negus s i s r i i fM^ 
sipriatissirao per la condotta di Me-
nblilij per le mìnaccie dei dorvisch e 
le difficoltà che incontra tfer mante 
nere unite forze conlidl^l^iì in una 

'̂ *^"'*'""" *"*""""isv^«. .devaa£ata,,.,.;>:̂ î̂ .' 
^ànotta e gìiintWl» 

piroscafo ^4rchimec?e da Massaua, con 
2 ufficiali |2,^U(ft|i © pochi operai. 

M'assaim» 6. — li piroscafo VOUQ^ 
vera è partito per SIA^Z a NapoU. 

Napolty 6. 

ì / ^ , lg5T iy^_ f fg^^ r .> rBra i i ^^ 

mi- DISCOR 
'^"^'^mk:: 

.•C.1j'^:^iìii; I 

Notevolissimo P a t t t l^ discorso dil 
Bismark^tl.Reiciistag discutendosi il 
credito militare. 

Bismark disse: 
Prendo'^ia parola non per aumen-

Ersuis. fatta deUe accuse aUa c o n t ^ | v ^ ^̂ ^ voglia pa^dara Mila 
b.vtà, ora MSioura che e stata .«ot«**situaz.ona europea, à tkle proposito 
Sfttment^-migtot^j^iAe tutti 1 SUOI ! 
sforzi teodonowniig lorare tutta rara 
mìnìstrazione, specializzando le spese 
per modo^che ogni opera abbiS il éuò 
stanziWénto, non apjpaltando se non 
il seguito«:^pprogetti esacutivii Egli 
nrovvederà secondo questi concetti. 

insiste nel BUOI apprezza-

\ 

V n V . . 

I '-- " • - • -.' 

'i^^mf:. 

m 
c-n- ^-_-^^_ r-

••s!^ìsi^tìa'iL' oggi a nacco-

mo saldo e cbiar5veggerité, perchè 
da questi dovrà uscirne 11 conso­
lidamento ^4|j^i|ugp^,,|ìe3tin WJ ta -
lia, che àltriiSlhti potrebbe perdere 

potentato e il moscovita, mentre \ \t frutto di tanti sagrifizii. Fidenti 
nella stella nazionale attendiaiiip 
adunque gli eventi con^calma e 
ferm|pa, e, se dovremo sottostare 
agUiorron di una guerra, faccia­
mo però che possiamo averne nuovi 
vantaggi e. uscirne, almeno, intatti, 

^ircKe vorirebbetife cotSt>liclàti; 

ogni plissd 
starli. • • 

Ma ormai sui precedenti errori 
Minutile soffermarsi^Msogna pren­
dere la questione come sì trova 
oggi-

.ElE-^l: ' ' - . 

E tutto indica come Russia e 
Francia, avanzato negli armasii 

, sieuQ pronte al supremo • 
cimento; come d* altra parte a ' 

menti. , 
Romanin JacuTjoyxx riconoscendola 

buona volontà di Saracco, dice che 
non si possono tuttavia disconoscere 
le gravi;/:irregoi'iir'iià Weilo quali lo 
fiÈessf^SlKW^^Hf^¥èsponsal?Jjia.fiel -
r aH (̂)ft.)iystrftZiojie dei lavori pubbiici 
e : aopra uno stato di cose su cui ha 
ritenuto suo dovere richiamaro^Pàt-
tenzìono del milifìittb e del parlamento. 

Q'\o\%\t\ domanda al ministro se la 
somma inscritta all' art. 5 serve a 
prpwedere ai debiti morali, cioè ad 
iniziare la coesectìziorió delle" linee 
stabilite della legge o debiti tìontrat-

i. 
• I ' - r 

iSaraccfl̂  risponde cbe%Womma ri; 
chiesta serve a pagare i debiti reali 
contrattuali. 

Approvasi 1' art. 5. 
Votazìona sgìfgit^dél bilancio con 

favorevoli 158, contrari 57; è appro­
vato-

Bo^&Mi presenta la relazione per la 
conversione in legga dal R. Decreta: 
30 dicembre 18g^7,,̂ pj|, la proroga dei 
trattati coll^ Francia, la Svizzera, la 
Spagna ecc. 

Annunciasi un interpellanza di Luc­
ca al minifiJidéll^giricoHura sui ri­
sultati dell'applicazione del decreto 
Q̂ B̂ regola 1* importazione tepìporanea 
del riso in Ioli 

basta ciie ripeta ciò che dissi i' anno 
scorsot^D' allora la situazióne è póèP 
mutata. j 

Tememmo allora la guapa colla, 
FranciaW.ttualmente#ikprflsiclente a-
ma la paca e le disposizioni pacmene 
prevalgono in Francia. Possóidurfqip^^ 
ras8ÌcurM& l'**P'"'*""® pubblica 201^0: 
questo rapporto. 

Quanto; alla Russia sono della stessa 
opinione d'allora, quando dicevo che 
non avevamo da temere un'^àttacco 
da parte della Russia. 

Non bisogna dunque giudicare la 
situazione colla scorta dei giornali. 

. Non*ho fiducia nella stampa russa, 
ma ho fiducia assolata nelle parole^ 
dell' imperatore Alosaanim* — ̂ ^eàk? 
ó'̂ ìfèedere ché^W concentrazione delle 
forze russe alla frontiera sembra gra­
ve, ma non vi vedo la ragiona né il 
pretesto d'una guefra russo-europea. 
Ho anzi fiducia che una guerra colla 
Frageia non provocherebbe una guer­
ra colla Russia, ma il contrario piut^ 
tosto. Non posso domandare al mìni-
stero degli èstalrirdsso spiegazioni suli 
cpncéntrànoenti della truppe alla frpn-

a far la guerra; ^aspaftiTHBvece che 
Ì̂||:̂ ,GÌ eì facesse e credo che feci bene* 

tardi avemmo una certa,pacifica-
.zione mercè le mtìme relazioni fra i 
tfe imperatori. Ma fummo sempre co« 

^Ifi'etti ad aumentare le nostre forzò 
per rendere la nazione forte, perchè 
colla sua propria forza difanda la sua 
autorità 0 dìgniU. ' 

Le tendenze Hfìlicosa della Francia 
e della Russia ci impongono il dovere 
della difesa. La Prussia rese molti 
servigi alla Russia è sempre cercò di 
mantanore buone relazioni secolei. 

MàIpMò ciò i sentimenti della Rus­
sia si raffr-BMarono. La dico por apio-
i|are percliè conchiudommó l'alleanza 
con l'Austria Ungheria. Al congresso 
di, Berlino cercai di faro valere tutti 
gli interessi della Russia; credevo di 
avere diritto alla riconoscenza di que­
sta. MaV.io non volli altontanarrai dal-

'l'Austria''Uhgheria; se lo avessi fatto 
sarelycaduto in dipendenza ,,§pmpleta,^ 
deUft Russia. Là" pubblicazione del 
trattato non è un w^Éimaiwm. Tale 
alleanza è l'espressione degli interessi 
comuni, come ànche4!alleanza coll'I-
taliei non è che l'6SpresaìòW>^degli iiO'. 
teressi cqmtunijdi avvisare ai pericoli 
comuni, di agira insieme pel mante-
niraento della paco. . , • 

L'Austria Ungheria è la nostra at-
'6^^* "Maturale, se la Russia %||kFr,an-_, 

non sarebbe perioplpso.^e guerlrp non 
j ) fanno pe* odio. Altre v^Ue l* Fra^-^ 
eia cercava questioni con l'Italia, eòa 
tutto il mondo. 

La potenza che possediamo cialmer^ 
^̂ È̂pero l'opinione ,j^ì^,bjca. Colla legge 

militare presentata noi possiamo a-
je re ad ogni frontieì^a un milione dì 
1 ^ n i soldati ;^.dietro di essi .̂ ilH sò^o 
lìdriserve. Abbiamo il materiale per 
formare esej,pjti numerosi e provve-
Jierli dì ufficiati, ciò che non possono 
fare gli altri. Il sentimento della no­
stra ferza.non ci impedirà di fare 

'*Ìli sferzi per il ^aijtenimento della 
pace. 

Cerchiamo di conservare ogni rap­
porto con la Russia, ma non corria­
mo dietro a nessuno. Se la Russia ci 
inviterà a farlo, appoggìeremo la sue 
doffi^Me presso il ,Siilt^a,^phe siano 
conformi alle risoluzioni del Congresso 
dì Berlino. , > 

Dopo il disco^fò" di Bìsmarck il 
Raiciìstas rinviò alla Commissiona del 
bilancio il progatt6^*relativo ai pre­
stito ed approvò senza discussione il 
progettò militare. 

Bìsmarck ringraziò il Réifìhstag, dì-
chiaraudo^^'cha l'attitudine di questo 
afforzerebbe essenzialmente le garan­
zia di pace. . 

y^ 

.^:i?]>; 

. t f f i fwifyf^g*vy^»ff»yExn»n. ^u )r.T--^Ha 

1 ^ 

Il Corpo FtUrmonìcOj 
risorgerà dalla sua fà^ba,per l'opera 
lodevotOTel Gomitato promotore, che 
,̂,qp âdiuvato dal concorso generoso del 
Slunicipìo, ha fatto il possibìla perchè 
Schio possa riavére lina banda cìt'ta-
dina. 

Venoxfia* — Quli'stà sera, alle ore 
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M coatia presso il Municipio* La distri-
buzione dei Boilottaru per le ofTarts 
è̂î già niQommciftta. 

^ l Bi\%i la Cpmoaìssione es§GUtiva del 
tiara, ma ben conoscendo da lungo Mpt^umento a Fra Paolo Sarpì si rac' 
tempo ia politica estera della Russia 
posso formarmi un'opinione in propo­
sito. 

Credo che il gabii^f^to russPa 
l'iraìrizipiie, nella prossima crisi eu­
ropea, di rinforzare la sua^diplomazia 
facendo avanzare la truppe verso ia 
frontiera occidentale. F^artS l̂a Russia 
fa à^lgìS^meWto sulla piega pfc^upm 

i i ' - ^ v ^ . ; i j - v/^ " A'if-. 

adre iseellerato 

L ^ ^ • • • > B J I L - • — * . . É > , J ^ i | i ^ > n - - - " " S . ^ ^ W * — ^ • • ~ f l - i - — - - - — • » - ^ - * * - ' — — • — -

- . - . ^ . " • ' - J 

Rimandusi a do m a n a l i W ? p l a n -
za e la interrogazioni inapritte all*or-
Wbi del giorno. 

Levasi la seduta alla ore 5. 
• ^ W a p * " ' 

I 

Giorni sono a Genova le guardie di 
Pr'S. scopersero in }^m tìasa, in Via 
Maddalena, un fanciullo di 9 anni che 

derà prossimamente la questiona'4'0':#il suo padra teneva da più giorni af-
rìente per pesarvi più foriemenlo. -« j fumato e chiuso in un armadio, dopo 
Vuoisi forse rendere più efficaci le avefgUàbbrTOlfgfle mani ed i piedi. 
domande diplomatiche col fattP: che H^povero facciullp venne trasportam 
l'eséftìfo è ìiròtìt^ dietro la dipto* all'ospedale. 11 padre, certo Andrea 
(Dazia. Kolp, nativo di Colonia, fu dichiaralo 

.Q:ivanio a noi, soggiungo l'oratore, ' In arresto, 
i 

-i^i 

--•-ih 
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'scritto queste due righe, iri attesa 
delle deliberazioSfaelFavv. Morelli, 
ma ritorneremo presto suir argo­
mento. 

. y t 

.P 

.•à 

Da parecchio —! già da troppo 
tempo -— r Associazione Savoia è 

iVa M suo Presidente. 
latóvV. Alberto prof. Morelli, di­

sfatto nelle ultime elezioni ^ m i -
nìstrative, ha creduto.,bene di di­
mettersi. Ha fatto egregiamente. Il 

^i]U) ìnteryenlW-tìèlia: lotta, s ^ l ^ l ^ 
cltctniidato da tutte quelle timidità, 

^ e inc^^ l̂ezze die sono pi^ojrie della 
sua natura' era rftiatfWSppo im-
mfàdiatoVp î:cbè egli potesse con-
^rvare ancora un q i | a | ^4 i ,pa» 
stigiò sili futtirv destini della As­
sociazione. Lo stes|p Consiglio,Dì-' 
rettivo ila trpyato oppqrt^jWqp/ 
sto atto di abnegazióne mi suo 
onor^^gle capo. \ ,; 

Mfc;Ĵ ; ma, pifii; in mancanza di 
meglio**^ cosa dìfflclìe in verità M 

Il cav. Morelli„h%spartahamente ; 
Insistito. 

Che ì^fì 
J l problema era grave/irG^hsi''^ 

giio^èirettivo ha riunito l'Assocìa-
55101)6 la quale, per ijg^pitto di lo-
devplìssìma cortesìa, pré|6nùova-
snente il prof. Morelli,di non pri­
varla della; sW floscia energia 0i 
della sua atìdaclV prudente. 

I a ^ ' 

LI capite voî *̂ questì aggetti]i^i| 
unfif^^ueSf sostantivi^ 

Noi, no,: certamente. Eppure 
questo grottesco bisticcìo fotografa 
perfettamente il noètrò piccolo-
Fabio. Dopĉ t̂ìiÒffeWco ĵt̂ gno delf̂  
Fa^^^ MÒMÌÌ ci sembrava d'uhà": 
semplicità eccezionale. Il 'àifémma' 
era questo : ho intenzione dì re-

ho in-

Sì potrebbe dire : che cosale en-
tra il Bacchiglionel „ 

Oh, c'entra mbìto, cari signori, 
perchè la Savoia è un' Associazione^ 
cittadina, e il Bacchiglione si stam­
pa a Padova in Via Pozzo Dipinto 
^,,3836 A. . 

All'erta, adunque I S'ode la 
sveglia. 

. d u i ' - -• -M ---• 

B. lEiiataiLÌli 
Ecco i titoli riassuntivi cteUo notizie 

:rlf 

contenuto •noìift memoria intitolala 
Sarie Terza di Scampoli Galileiani 

.che a î òme deU-^utojce prof ,,Atóonio 
Fa varo asseató^^l.prof. Marioelli, se-

i ' . • > ' ' ' • ' 

grotario par le ietterò, presentava 
noìia ultima adunanza accademica." 

a) A proposito delh Bitancelte. 
Notizie sopra'ua^mii^iicritto, ipe-

CiVi di Am-

•è/^mfmt 

81 feri|¥jft,i8l.x. 

cadìicen^fA ctsi la sì fcróVaaltempo 
delia rivoluzione Francese. 

Essa negli ultimi tempi sVindustriò 
ad eternuro la pace, .mai nella^^ t̂pace 
si estinse. 

Aiioraiii Lodovico .Mania assunse 
la Rappresentanza del P f̂ttero, Vene-
àia rìtrovavàsi in circostanze difficili': 

'tuttavia, por quanto scaduta eà inde­
bolita, restiìvanÌG grandi risorse e 
molta vitalità, e se alta toBta dot go­
verno vi fô sse stato una gran mente 

^ ^ < i a mano di f^rr^-non^è da ere-
dorsi che essa, malgrado il suo dsca^ 
dimonto, la difficoltà dei tempi, le H-
mitaz'.oni a! potere ducale, il suo or* 
ganismo politico, dovesse assoluta-
• - ' ,r". Air"" * . ^ f. • " - • " _ 

me^te. gild l̂ie^aS^me tì^tm ^CJD^UII^-
méhte. 

^*-Negli ultimi^ t^rapi ìr*'p'otere si re­
strinse in mano doi Savjfie questi fu» 
rono ognora irreìììovilsiU nel volere 
y isolamento, V inaxion0, lMramobilit^,5| 

^^CÌfitch6S8Ìa,,JÈbssero di Sehatori^RroF^ 
^veditori, InqniBitori, Ministri, Hesi-
denti, amoasciaton, Capitani. Si ri-
beliaroho alle deÌiboraiiioni:-:del Se .̂i 

-, -' 

cisa flnora ignorata è̂ %ha fu il 9 a 
^pi:ilo 163Ì. 

\ ) Sulla morte di ^uor Maria ^.à^^. ^imV^mMm U^^^^Mi^^^ 
Celeste. — Scoperta della data, prev ŝ "^W' 

I _ I 
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o) Lettèm inedita a Descartes: 
sMMcondànna di Galileo. 

d) Il teéto aìitehtico della con" 
danna di Galileo. Trovato per la ori-
ma volta nell'Archivio di Stato di Mo? 
dena. 

e) Contribuiioni alla stórta dei 
inanàsiPtiU tìaUléianiiA:>^ Documenti 
inediti sugli studi compiuti dal Gran-
duca Leopolpo 11° intorno a mano­
scritti Galijeì̂ fl̂ î  

f)' jfe^^^*? degli aùfògtafij^M^ 
Galileo còmpf'^rsi in comineKW^Wt-

g4883 al 1887. - , ' . ^^_^-- - ' , 
g) Inventano della erediffSi Ga^ 

n?fiO.. |̂nedito e recentemente scoperto 
nell^Archivio di S.uto di,Firenze. 

. Qasstf fir l'uboio più inètto a go-
vernare ed è da attribuirsi in gran 
parte a sua cojp se Venezia però, e 
pili inonorata. 

Kòn è V6i*o che il Doge nulla ;pb 
tesse, eh* Égli fosse un fantasma di 
Sovrano, un emblema, un simbolo. • 

Se é vero che secondo gli stii^tutì 
e la:,PromissìoMPÌrà limitato IFI I 
poterev che parecchie leggt ne fncep 

P J S - - -
^ 

m 

^ 

- . - • " 
• -̂  m^'^ -r_-

A 

stare ? ringrazio e àctèttoj 

e non accètto; ^ 
Invece?) L'affare s'è compli­

cato sotto le sjyig circospezloi^S'^, 
preso un AM̂ SÌ? di tempo pernSèt-
tere, come se si fosse trattatp dìj 

- 1 

EdfeCCO il ;8UÌrito^>d*W9^m;«W^onÌ» i ^ 
to{ùW?iklk^principe debole che il sb-
cio corr. dott. cav. Ed. Vecchiato leg-
g6va,,mire in tali àduMÉlS ^̂  l; 

VeQe2ia,;d'umile,. origine, grazie, a 
Straordìifarj eventi ben presto crebbe 

^alvgrado di potenza e fama che le 

compoke,;lion*uno:: raa^dieciminij:^'*^'^??^ «'̂ ^̂  la chiamarono regina-
steri. E poi ii tempo gfefeparso '̂̂ *^^^^^^"^* 
ancora troppo breve, ha domandl^^*^^^''Wife 

i i 

z 

I 'I j ' 

dHSiina proroga.... Dite la verità-
spassìonatamente^f«:non sono cose 
da ridere? Eppure^ egli fa.fmta di, 
pigliarle sBPserio^ 

Per ora, abbiamo semplicemente 
\ 

\A l ' I 

a sM^Jlicarsi alia fine'dir XV secolo, 
furono cagiehe del suo primo offu­
scarsi. 

Là sua potenza andò poscia sem­
pre più affievolendosi, ed a poco a poco 
raggiunse quello stato fatale di de 

• • - * 

'i 

payano la libertà, e volevano le sue 
azioni soggette a controllo, è altret- * 
tanto vero che altri statuti, altre leg' 

• gî ^- tali^n^. , d Ì smp |o | i ^ J | g£^ , s t e^ | ^ 
.^jpai^ costituzioiii^ gli conferivano 
'tali e tanti privilegi, prerogative, fâ .] 
colla e diritti che venivano a costi"; 
tuire in Lui un potere ra|guardevole 

stei^tale che usato con fino accorgimento 
e destramento, Sfcìpè, come si cop-

«della suprema dignità deilfi^Stato..con» 
veitìvasi in un potere reale direttivo. 

Fermi ì Savi nel mautéiiersi,; nello 
isolamento, respinsero tutte le aUean-

• ,ze;i(Ché alla Repubblica vennero cf̂ ; 
'Ter te e cioè quelle diTrussia, di Sar­

degna, di»^Napoii, di Spagnaf^OTî *^* 
, i n t e r r a , del Papa, dell'Ausg||,',:d6l--; 

Respìnj^erp altresi ìll̂ idea dì armare -
inefficacemente il proprio dominio e 
: cosi respìnsero le offerto di soccorsi 
iseisoldati che insieme alle espressioni 

- l ' i .•^'•ì • -

di vivo attaccamento e.^evozione lor,ei-
provenivano 4 i t ì PJ'Ovincìe, Città, 

_ L 

Comunità, Territori, Casteìif; Valli, 
Corpi Morali. 

Ben presto videsiiikfrutto di que­
sta stolta e sleale politica; il territo 
rio Veneto dapprima, dilanisto»otti;ag-
giato, oppresso da vintìtori e da vinti 
fu ifi fine sottratto al governo della 
dominante, minacciata la stessa Oa-
pitale. 

Ma questa, anch|^pjr^(iuta tutta la 
te?|ijfe^|ìg,,p![^eva jValidamenteJJisA. 
dorsi, certo sostenersi a lungo, forse 
conservarsi ed anco riacquistare i pro­
pri dominiì. 

Jacopo Nani dimostrò e provò co-
me essa avrebbe potuto re8Ì | i te^<i , 
ogni^ggllllióne ' i | | , . ^ | | é | i | e ^ h # » -
rittima; i 
: :;MflVflva voduto '6 compreso Napo-
kone allorché poco prima delia sua 
caduta scrisse arDirettoi-io : ces eena-
ci ont une marine smiseant et: sdnt4 

J^li^Jjri de t;^te insultò dan^; léiir 
• Capital.,. , :',.,:. •• • 1 ; ' !• • 

!slel 12 Maggio 1797, Lodovico Ma-
nin, priyo di civili . virtii, dimentico 
della sua Vesto e del. suo deverò strap> 
pò al Consiglio Sovrano deliba Eepub-
à t e a i i M » ? o r ' * l ^Vergogfli;^ De, 
giltO'eon còlili^ Repubblica, senza 
cólpo ferire, aboliva se stessa. 
•,In quel giorno Venezia aveva'tesue 

lagune armate, 15,000 uomipi dìguar-
^ligìpne, 8,0()0 marinai, 48, 
^dinifeor^in^ti in .j,p|yuglie,4ijie^ il 
mare^ 800 bocche da fuoco,Ì84, legni 
dà ftferra con almeno 2675 pezzi dì 
artiglieria, rarseuale riboccante di 
materiale e operai. 

Caduta cosi miseramente la Repub-^ 
blica per opera déì sUbi góVertiatì, 
ntìi^mentre il Capo dello Statò con- ^ 
certavsi l'entrata di milizie straniere,: 

^ I 

caso non ma! veriScatosi in 1<4 Secoli, 
il popolo, appresa la codarda abdica­

t o n e , imprecava ^ì traditori,4,eljya-f 
-At i a e _ne 

I - ì 
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Carlo OìpoUaj presentaTa^^^riassumert 
• - . • - • • • ' ^ ' " i t ì S ^ • 

dola il prof. Marinelli, segretario per 

Il prof̂  Cipolla torna adasBt^^igpra 
una questione da luì altre volte trat-
tatajs^Ie^Pfflpe qnelU che concerne 
il dubbio se il Panegyrìcus Theode^ i 
rlco regi d'ictus sia stato effettiva /̂s*!^! 
mente recitato o se invece sia stato 
da Eflnodio toia^o per lî crigf̂  al^p* I 
\ li ÒipqUian dal, 1883 si era p • 
pronunciato per la seconda ipotesi; 
riia dopo dT^li sì occuparono pari­
menti de! eoggetto di Vogel siella pre-
fiizione delle opere di Ennodìo da lui 

,gp|jeparaii^:p^r la coll^aftone,;^ Mo­
numenta Gìerm. feistóJ'ica, e il McgiRi 
nella sua lunga e dotta vìtaidtf Enne-

.dio- lìjVogai citMf al^^pi argometìti a 
favore ed aluì contro aVt̂ ale siudisio, 
ma non si pronunciai'anzi reputa pre* 
ĵ epjoe dichiarare con esso risolta la 
4%Sfófte| it,,^5agsi|||Ve^||,• crede che 
relilhente il Panegirico sia. ^tato re: 
citato davanti al re, come preambolo 
alla esposizione di un*amba?fGiaÈa affi' 
datagli,da papa Simmaco, 

•lini'V(^-J['--VII--J -f^/ / " * . - ' J 

Il Oipofia édosso rUponde aUe o^je* 

^ p ^ ^ p ^ ^ ^ ? ^ 

• ^ j ^ - - - i i v > ' 

, ,,,. ^«^^o^l PopolWlièrgia^s^^; 
.mai lo sorresse contro gli stranieri.e 
lo ridusse al sitenzib col cannone e 
colla moschetteria. 

Por Quanto non si Tog\ia o si pro-
curi nasconderlo, Lod. Marin fu perfa 
la Repubblica di Veaozìa una grande'^ 
sv«"ti^»;forse la maggiore, eii^ft^un^^ 
irresistìbUe ripuSfanzà per il suo uf . 
f̂iciò e del" fóèdé né ebbe mai, 

ja" coscienza. 
••- i iWf" ' 
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là tende formate coi rami e nel fondo 
delle quali st̂ ^yavo cenando copie d*%:̂î  

^%^[itì 0 allegri^nlibi- %rÌ%tì 
mancava p ^ r » ^ ' a e i « l t i poeti ohe 

^ f l o i f e a i d W t K r i r regno dmUpDo 
à 

f 

fi 

.^Quarto. 
! 

Ì - T ' 

iffiiLo s^SaNùòtb •s'-
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Ija. v o g l i a sSi Saìra'^^'lHio^'liàeS 
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ìBalh^^serena era la notte del 24 
V- J L | 3 - I 

giugno i6'-29. LM^ni t^^éhe oggi aur 
Hora-si estende dalla rive del tran-
quillo Maifianare era in quel tempo 
iussureggiante di frondi fiorite e si 
chinmr̂ .va Alameda del rioi colà sì 
compievano durante le notti estive 
lucenti di stelle, i misteriosi ritrovi 
dei, galanti cavalieri della cortedÌ]Ffi| 
ippo IV-cxiHè be^le doDriÌ'*velatD; (Juâ n,? 

tunque a dire ìlfevero non si potesse 
indovinare il motivo di tali segreti 
attesa la libertà che noi costumi della 
corte regnava allora SOV/JM,. 

Nella notte lii cui parliamo la con 
corr^nzWra assai mBggiofe dlV 
il verdeggiando boschetto illuminato 
da mille palìbncmi colorati presentava' 
un aspetto di allegria e dì vita per^ 

VAlameda era popolata d'uomini, 
ŝ non mono che di dqnriè^iaUprchàW 

^j^belle damtì pas3av^j[io,^|ciooiii)0 fiac­
cole a dispetto^ei misterioso veloin-
gàtmaiini; l uceM 1̂  borchie d'oro 

^é l l e vesti, le gioie che adoiniwano î^ 
r^capelli ed 1 neri e grandi occhi get-
ifftavsino lampi. 

ìyansiper ogni parte dolcipàrble; 
eospiri d*amore, 0 sommeili e mode­
sti rimpWéri, che formavano untale 
e così strano rumore che inutilmente 

K̂ Sé nér3797 altri avesse cinta la 
corona ducale, làM^adut# î̂ ?della Re-
Dubblioa di Venezia non sarebbe stato,, 
avvenimento •iùevitabile. 

, 1 ; : - . Lf 

m 

/ ;^Pi!a i^ .P |p . to iper t iméht i ' si sper-' 
kdéani* c^U*fnre profumate di quella : 

:'0^ 

Ed ecco finalmente ^̂ il sunto delia-
, -! I.':--IV,-' ^ '-{^fy^-^^'..-!^. 

memoria Intorno al panegiriqp di Èn-
inodio per re jTeotieHco, che a foMé^ 
delWcip^^^Arr^n'int'éSidante professor 

zioni sollevale d|i due crt|.igi,.,che a-
vttfò' •próèo'"-'in'"es^ìfèf • •coUiJi,0:|̂ |SJi'o-''' 
vel*lia anche i l parere da !ijf espresso^ 
di nuovo si occupa delie poche frasi 
che potrebbero accennare ad orazione 
detta e non scritta, studia pure la 
question0,,|in^pe^aa e conness^.^(|eiroo-.^ 

casione ^ei,|f! '"^^sW^^r !*,|!g^^flfl«! ^ 
iquale essa potrebbe esisereWta com­

pòsta e presentata, la métte in con-
nfronto con Tepistola in Sfìksti Sigro, 

scritta da Eunodio a papa Simmaco ' 
pî i 5Q7 e nella quale si trova un ab-

feggtsta discussione appoggiata an­
che alle varianti che la recente &•> 
disiooo critica dal Vogol mise aUji 
luce,, lo trae quindi a concludere noa 

ay|saorvi una frase sola, che,, temuto 
o 8ti|éS di Ennodioi e del 

convenziooalismo'lDratono, dica î qima-
mera sicura e chiara che il pì^negi" 
rico fa dictus ; caenire esso contiene 
più di una esproasione, diffitìilmenta 
tollerabile colla dooìamazione. che al-
lude ad esercizio di scrittura. E ITo-
same di altKò^oircostanze tratte d%y,̂  
Iodi al,re^.e^«lle opere sue poraiettoR©. 
al Orpolia di mantenere intero il gìu-
diziò'da lui pronunciato cinque anni 

addietro, vai r i dire essere iP^pine-
, gìrico uqa;,sem|jlÌGe..e8ercU^2ipne re­
torica. (^Ji,V^^^ » egli aggiunga 
terminandola sua momoria « che, di-

iijendo qtìllttìj non i lWdo di t o g l i ^ ^ 
lMmpartttnza;ipt^£Ìca dell'opuscolo Ea-
nodìano. Esso è una esercìtaziantì re-
lorica soltanto perche, tatto ad imi -

Illazione dei Panegirici dei tempi clas-
>fiiej; non ebbe poi la so.lenne recita-
'^ionel» 

.A-_ :-'--^ ^ ' [ - . • * ^ ! ••f » i^A.^ 

-••^•^;S}^ ^'^^ùr 
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igdtìlìziòsa notte d'estate. 

# 4 

••4m 

-*>à 

suno tra^^mqUi timidi che colà si tro-
ovavano avrebbe potuto analizzarlo. 

iii^^Peesso al gran pioppo segnato' 
con una crocej diceva una dama che' 

^ ^ p a s e a v a ^ M o di un»Wa, aìPorec;^ 
Ohio di un cavaliere che se ne stava 

. - -- - , ' I 

in apparenza sfocendato e immobile 
come chi aspetta qualcuno. 

— Mio marito è quìi diceva raltr% 
^volgendosi sjl^galtìnte che la eeguifa, 
^^^^^^^^;Qua|^po,fcMSVa m j f r i d f 
fepiraVa un ornato marchese premendo 
:̂ |e ìabbra ai manto che copriva lei 
fcspalle della bionda duchessa, che cori"̂ ^ 

provocante abbandono sì appoggiava 

la una delle tende illtìminate d F 
l^aUoncmr^ formate di verdv^irami, 

m 
le continuo grida dei venditori di cianî -̂  al suo brâ ,«?lo 
feelle e di bevande; vedeansi qua , f j . E s§]^,aiesse parole, e ardenti so-

cenavano due uomini; quella parte 
era la più illuminala e la più fre­
quentata deW.Alameda: vi si udivano • 
gli echi armoniosi delle Cimsiche.con 
cui i galanti oaf^Jierì ossequi|tWto-Ìt^ 
Iprb'dàme e gli sWfrzi e le risa pei-. 

^netraVaho fin sotto quella tenda, come 
se cercassero di rallegrare quei due" 
uomini il contugiìo dei quali, sebbene 
Qon fosse melanconico pure era estre-' 
mamente grave. 

La tavola era servita con tutto il 
* lusso che Si usava in tali occasioni e 
fcbrillanteusente illuminata; saporose e 

abbondanti erano le vivande che la 
- • '• 

coprivano. lì più attempato dei dui 
.^tiavalieri dimostrava trent'ottOj.||,a^|(| 

ersbkftUo e di foirme vistose.^;|suoi ca- ^ 
pelli di un billffdo oscuro c'adevano^ 
ad onde intorno al viso e fino a tocii'' 

i ' ' ' -

care le spallef^: suoi occhi azzurri, 
aperti e vivaci, erano venati di nero, 
ritraendo da questa circostanza una 
gradevole e eeduceWt̂ é espreìlìbne. 

^̂ yna ricca veste di velluto 

- ivi i ' i 

- 1 * . " i azzurro con orli ricamati in oro^ un 
capucuio di velluto granato, ed il 

cappello ornato di una magnifica piu­
ma bianca pendeva sepia la spalla. 

Quel cavaliere era don Giovanni i 
Hurtado de Mendoza duca dell'Infan-
^ado e gran maggiordomo dì S. M. il̂  
re FilippIV. 

uello che si vedeva seduto di fron­
te a lui dimostrava trent'ahni; eradi,' 
mezzana statura e, pieno di vigoria:^ 
il bruno coloritoci neri occhi brillanti,^ 

st#%apelii, lucenti ed^'àrrje^iati lo da­
vano (^^^nos|^|a perj8|l figlio d e W e z ^ 
'ògierno della Spagna — sulla spaziosa , 
sua fronte aleggiava la sublime acin-

' • r » . - . ' 

tilla del genio. 
L'abbigliamento era assai più mo-

desio di quello del conapjgnopHdu-
cevasi ad unWesle di.«veÌlutQ,violetto 
senza adornamenti, ma chiusa dà'pré-
ZÌòsì feirraagir"di diamanti; cadevano^ 
sul colletto di battista liscia i lunghi 
6 copiosi ricci dei suoi neri capelli, 
la cui densa ombra cpntrastava coir. 
rftZxurrina^bJanches?2ft,.di..qtìello. 

La nobiltà del suo sangue sì àyvér- • 
^ t i v a ' I W l i S É i r d a i l e mani amiate 

e nervose, e dai piedi dì una picolezza 
t^è^^delicatezza infinita. 

Chìamavasi don Diego Volazques de 
ÌSilva ed ora pittore di camera e gen-

;omo di S. M. Filippo IV. 
NM'-^fomento che presentiamo que­

sti due personaggi ai nostri lettori, 
parevano entrambi già sazj di cibo, 

f^Q per lo meno, ì piati pieni pjr metà 

.'., i ' - - ^ . • 

• r 

' - ! ' ^ ^ ^ " : 

O 

m^i:* 

attcstavano che aveano soddi 
completamente all'appetito. 
,j;:.,,_« Vedo che ,l'espressione della mia 
sincora ammjmiipne vi molesta, amico 
don D4^g( ,̂:e qhie vi sono,noiosi i.ini.ei 
'elogi, diceva il duca a Velaeques nello 
stèsso momento che un gaglìardn; ca-
valiere, passando' presso la teUdr, vi 
ffettava uno sguardo indagatore. 

-;si:rsNon lo credete, siguor don Gio­
vanni rispose Tartista óon quella del» 

WcQ. cortesir^ piena di dignità che "io 
^ I p e m p r e xMh Caro- ai givandi, noa 

lo credete, ve ne scongiuro, le vostre 
lodi mi sono più care di qaoUe d*ognl 
aUr9, perchè mi avete già dato prova 
fiicurl^'41^8g^ermi veramente amico, 

" E^ome,,4h^4Mii|ono, Vejazqueasf 
e t t m ò i f t M f la dì cuì^éll^^^ 
bile fisonomia si animìi' di un'espres^*-
sione di affetto orgoglioso. 

— Lo soj o signore; e per questa 
stessa ragione ioWccettereW vostri 
elogi se sapessi di i n t a r l i , dacché 
md^o già detto ove pm?^ bevétti l'i>-
spirasibne per i miei quadri. 

-ij^Come, prima*? esclamò stupefatto 
i l duca; ma dunque voi mancate d*|̂ -

^Ipirazione durante l'epoca in cui dato 
arm^jrabili tra i vostri 

.^.d 

i 

- ài 

w 
Zr--, =y 

mano ai 
1f»iT 

l I 

— Oh, noi esclamò il pittore con 
ardimento, no, al contrario io bave al-
lora'̂ ^Finspìra^jione ad una sorgent© 
più pura, igoniima}^ 

i: 



- •" ^ ••":•. 1 

»4'tj« 

.l '^\fl 

tt-T^.-l'^W'S •K^^Tr-.-*. ,''-\-: i."-*^r,-^. .-• I 

M 

i'-'ì 

aa4srS^® '̂̂ SBsia^% ,̂ .-•Apprendiamo 
«OH piac^*"̂  i^^^J^ P*""̂ v Antonio Kal-
i^r fa .Dominato" ufIlciaJe noirpriìne, 
>ééi S- ^' Maurizio e Lazzaro per sUe 
^pmaUhenemereniiferVàsitkoltUraf 
corno dice. Ìl decrotf> dei ^"ponente 
ministro Gricflaldi. Le nostra congra­
tulazioni» 

C[j|: fiore :fln u n d e s e r t o . — E; 
léggeiiiésorabilé che Jtjfl|to abbia flnè 
in quòsto mìset*b mondò I 

Anche delle Bnllanti, famnae faste 
dèi vecchio, aristocratico Casino Pe-
é\:pcchi non rimarrà ormai eh© la glo-
rl̂ Va tradizione. V: | 

Alla festa da b^llg,,^Ji ier sera — 
5'tìnica i«}|̂ .gueato carnovale e petMy 
pili conihiìito ^ pare increcllbile !— 
non intervorme che un«, diciamo Mtia 
isiguora, sfolgoreggiante di bellezza e 
edUgioventù nella splendida loiUtte. 

Figuratevi come dovettero restare? 
Î̂ ei poveri signori invitati Èfà '̂untf 

^sta da baììfl Con chi ballare? 
Non restava loro che fare un giro..|!«| 

pei* ê salol ' ' 
Ci sì riferisce di dimissioni nella 

Presidenza. L'è una cooseguensa to* 
gica e natarfl,je^ji qfiilntp avi;e«|^^ 
aersera. E pi" oĵ gì bastajjì||C6nametitì 
sarebbero superfìnì. 

—, Ieri fn celebrato ìl ma-
trimonìo fraAcirof. Aatonìo.Biasmtti 
•̂ ĵja sìg«orm"|^^Jpa Masatto. Agli ft^ 
gregi Bposi le nostre congratulazioni 
tì,gi nostri augurii. 

iZ^ elenco di sottòscriftSW obbliga^' 
sìoni triennali a favore della Conerò-
gazione di Cavità. ^ .. 
Dcitt. Oiutio Alesgio annue L. 

tato?... Tu hai sposato I r & , la iaa 
vecchia amante^tiv "̂  

• 

-r- Che vuol I... I* ho sposata, ai... 
Non potevamo ipiù vivere jasieatol. 

del S FeEiraio, 

i * t « 

_ • l'-y -

•V*^<' 

Ks5s^/.r.0 

EVaifelie^ Maschi N. 4 "% JÈ^eminink^i, 
[i^ii^i'v^ìmmmi,, ---KMo'follo"!t*or|u- ' 

liatG^di Federico, ntiariivall, con W -
WèMà Giovanna di Pietro, villica — 
Maran Angtìipdì Luìgj,;c.appena,io, !con 
Conte Maria fu Giuseppe, domestica 
T- Fabrts Bortolomeo fu Antonio, vil­
lico, con Fapchìn'^iuseppaj;^BorÌolo 
vil|w^.8iJPa4ova. .IMÌÌÌ^^^ . : •' 

iM'««B«St. — Oalpr.eBowg'i Antonia 
fa Touiaso di anni 43, sarta, coQÌu-
gala r~- Tramar lÊ  FraagoacoTu lana-, 
210 di anni 47, scaipeflusO'̂ ĴéonvftgatoM 

llj^ Barbieri IJ^.^s6ios6ppe fu Giaco-
fmo dì anni 63^ sacerdote, celi 

u bailo bino esposto. 
Ulti di Padova. ; 

So lo stazioni di moTO sono isti-
^ tiiite col primo sistema il Miritlìero dì 
. ag4:è^|;Wa ; concorr%5^gjj UR: .sussidio 

corrispondente al terzo della differenza 
fra ìl prezzo di acquisto degli animali e 
quello dì venl!itf%|rallevatori. 

- *lrnjiiantandó3i jle atazip|ki col secoh' 
|jclo sistema, tu Ministero concorre con 
fxn BUiisidio égual- al quarto della 
• spesa occorrente per l'acquisto dei 
:iori.- -.̂  ; : 

/Jlffi^^e se Ie,8t4zipni sono istituite 
cpi terzo sistema, il (It̂ inistero con-

'bòrre^-rielle spjesa con una moti\ delle 
somme deBtinaief>ìrt proml; agUs^alle-

li|aj.ori proprietari, dei tori scelti. 
Il Ministero, ai riserva il diritto dì 

fare iapezionare le, stazioni e di ne­
gare il suRsidib qualora non , fossore 

ftnute bene. -

vxm; 
gtiWo IMncendìo ed a ricondurre la 
tranquillità in quelle povere anime. 
.. Corsero sdpr ìp l t iog^phe il preaU 
denta e il vicepresidente. 

^ . - • U ^ — — ^ — • — " • — — . - M 

-E J^ f a 

•-^m^ii--

-s:-:. 

4.J. 

n o m a , 7 febb., ore 8.10 ànt. 

Serviao ipeciale d'Mrica 

che dichiara corrette iltalì da fmpli« 
care^iii^iatàbilimento dì relazioni cor­
diali-fra i'Xtalia a.U Colombia. 

CaÈm or^jls» i l a lasseeso 

^ - • 1 
\ - * ' • • - — ^ - 7 - • - , — — ' — - . - . - ^ , _ K ^ L _ ^ _ m _ , _ _ - ^ . ^ L ^ _ _ . _ » r.-L 
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po' di tutto 
ì 

i:^M^i 
ml\isi€i^tkià Àm n n ^ 

laaro 

' I. 
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1 

rin 4- Ore; 8. 

1 
Oggi 

i i f r a ^ i ^ W P 
^^m^- ì^i^^ ^ ' * - y ^'• 

^^sÈtamm^ms^ 

mercille 
- • - ' - ^ -
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Padova 1 Èehbraio. 
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! 
——-^^ ,_ . -̂  

Angelo Fontanarosa. 
Prof. : ^pWi»Mlr inen i . 
Oió. ewFilippo fili Panada , 
Emilia EosanélTì 
F. Dozzi . ?. ; 

Malata 

> 

W 
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Eìporto somma precedente 

5 
10 

40 
10 

4m 
10028 

-i 

Rendi LA italiana 5 p,.0[0, 
: 'l ,; I, . dóatanti t . 

Fine cQrrtìnta[. . .,:. . 
Fine p\^fel£o':-. % *. i 
Genove ÌÌIM*^''.'-
Banco Note . . 

'Diié vagoni QaBÀPbMĴ ŝabbiaĵ ^̂ ^ 
tirqno da Pavia «Ila voUa^àl Bruni, 
aacÓaipagnati da'alcuni oporai. Ave-
vano fatta poca strada*-quando, sfa­
sciataci utìo dei, cassoni ripieni di 

,8alj(bìa,,questa; sii||^|j|;A^y£|||;ìnando 
l̂ jopj sé quattro operai che vi erano 
sopra. Uno di. essi cadeva disgrazia-
tjft̂ mente sul bfna^to, sicché l^j ruote 
del carro gli pal^||i6)ào sopràStfscian-

,4QI0-, mortalmente, ferito. Soccombeva 
dopo qualche ora. 

•f 

n ' i - L - ^ T . L-»- I 

^ 

* . . * . 

e : * 

tt 

Marche. . .̂ 
^ahch^jNaziouftliiàiib 
Banca "Sfai. Toscana.» 
ereditaiM^bilikre. . .> 
Costruzioni Vànefcìai. . » 
P^ucbe' Yenàìé,. Us^ì'MÈ 
Ootp^nt0oio Vejieziaiio.;,». 

Credito Venato , . . . . » 

Guidovia . . . '̂  . . . . » 

^. §5 55! I 
• . . k . -i= - - i - t 

2 03Ìi2 
|,.^il]26ii8 

1130 
1017 50 
. 2i0>— 
1360 U , 

240 

éf..lP^ 

'• 

1^ 

60 11 

I 

•-"mn 
19 almaaaéeo 

•^: t i t i l l i 

Totale L. 10103 
Inelenco di offerte ì̂ el corrento 

anno pervenute alla stessa: 
Alberto Bignaoo . . . , . L. 150 | 

Riporto somma- precedente » 2101 

il" 'Wmìà-$ì^m.^'é''M(Ìrìèdì^^:~-''' Muore Vi 
sconti Ennio, romano, principe dei 
moderni archeologici. 1757 iSiÒ^ 
^. Passione di N. S. G. G;; "̂  • ;( 

ziaui sono bAtta'i dai Turchi da­
vanti a Scio. 1695 — Sari Git^ 

' vaoni'^Da' Matha. 

' Er̂ Ì:̂ o^7^ anni che serviva, narra 
il PreaìpifìOy é non si era fatta iaiicor. 
padroliì d*un centesimo All'età di 8 
anni, e pr^ilfml^te m 1805,^partt 
dal auplpiese di Oraotola e collocos 

Jsiia BabTagiio presso Varese a con­
durre gli anim'ali al pascolo. Non ab-

Itabdonó pù la casa che la accolse,. 
tefeQ^l stava;éIWcbra sempre col titolo 
fbaodesto/di serva., 

Giorni sono, contro il parere del i 
padrone, andò in aperta campagna e 
colà dltfee fttÒco allÉ ŝE^ÉicÀoltft'stràoaa-
glia..L6 flamme le i^taccaroftpje ve^i 

"stl. lavano chiamo, covano gridò, lottò 
Tnv'àdoJ'tftìntro reìeniento distruttoreii 
invanof?ovò a deiitìfteai, gettfÈdo 
(dà sé le vestin^ienta, Stremata di for* 

•;«e,,Jbrufliata. corrosa^cad^eAjoccom-
tbette re tóbvera Maregnani Maria di 
f anni 84, la quale'fii poi trovata dajs 
m i n i , acetati alta arista del fumo,^^ 
s'innalzava dal suolo. 

.-y^^^z^. 

tmnim 

:<--

IT l ' J 

Totale L. 2251 
fgall®. ^s -̂ La Diroaione del Club 

H I . 

dì Scherma 0 Ginnustica, ci prega di 
ncordare.che contràriamente a quanto 
^eàtt _ pub biicató't^^lltpcrt^ 
ma'*3e1ìe f̂is|fce, ì*a della stagiono 
4i Carnovale^avràluogo giovedì 9 corr, 
0 non mercoledì. 

'ŝ ŝiKS®a2€ 'tì^mi'a^©. ̂ - Ecco 
il sommario delle materie dell'ultimo 
numero |4^gU9Bto periodico padovano : 

Lv iil^^olièmbon E i fra 
hékm BuMiWtaliane • — 'SWeÉl^ 
di'Statuto dei Consorzio proposto allei 
Casse Rurali luiiano — Risultato del 
ifoto perM* elozione della presidenza 
provvisoria (Dalla circolare n, 1" del 
Pmjdente della Federazione .ài So-
dalìzi asBociati): — M,,^, 'Ifna Cassai; 
Rurale premiata -rmm^ Cassa dvWr 
sparmio di Cuneo — La prima Cassa. 
Uurale della Brianza «iàiii/>,CostÌtusìone 
legale della Cassa dì Cernobbio,;Piazza^ 
a Rovenna— Sempre predicando, -̂  
J^B. Nel vecchio e nuovoimiindoYUa 
numero -tìiiiìco cooperativo, Una ma-

-" irVnV-^'^ 

' '-. 1 . ".•TI-?-- ,- ' ' • . ' 

Non'"f^|J|i nel mondo accidente sì 
tristo, da cui gt| accorti non traggaap^^, 
q^ajohe avvantaggio, coroe.npD ve^ 
n* ha di cosi forlunuto, che gli im-
prudenti non possano convertire ih 
lor pregiudizio. 

/ . La fortuna rivolge tutto a fav î-ia 
di quelli, che a ^ S r M J . * 

/ , Il benejped il-'tttale degli'uommi 
ipt^ ^ipeni^^^pto dalla lor» indole, 
quanto dai caprìcci delia sorte. 

Gli arkìkesi e gli ìrregoìarì ai 
Habab stanno operando una escur-
siono su Ghinda. «^: 

v ì t tor i rUf Mlneìik contro i l negos ; 
questi concentra le sue forze con­
tro di lui; ^Ms^elik. .olire agli ita­
liani in pegno il sultano di Har-
rar già suo prigionerp; qui si du­
bita di tutto ciò. Intanto solo^Alula 
frontégpr'é'Bbe San Marzano. 

Continuano i conìmenti sull'insi-
• h -

stenza d^ll'Esemio pel i^itedelle 
truppe. 

Ul^,Q.0^,|nt. 
,11 Consìglio dei Ministri decise 

portare a lire cinque la tassa sui 
cereali. 

Sambuy scrive al Fanfulla 
deplorando raboliziffliè della tassa 
sul macinato, ma dìòliiarandone 

^ M R P ^ ^ ^ ^ O ^̂  npvUtino. 
Contìnua ragitazione all'Uni­

versità. 
= La Tribuna rileva come il 

• ' •- - " ' • ' • ' - . . " • . 

nostro Governo *èWfronto a qual­
siasi concessione alla Francia pel 

itratfcato comjiìjarciale;̂ ma laiEcaa :̂̂  
eia avendo rifiutato qualunque con- I 
cessione è perduta ogni speranza 
dì acèordo anche in via diploma­
tica. 

i P a r l ^ l , ®. - . 11 deputato Laà 
domanderà al ministero di applicata 
ia legge del dicembre scorso, che ©u~ 
torizsa 11 governo francese in caèè 
che il trattato frahco-iiatiana noa 
fasse prorogato, ad applicare ai p|fj^„. 
dotti italiani la tariffa generale at-* 
tuale, aumentata di tanto, da «gua^ 
glllfìi i da1s!;̂ ^% cui sono colpiti Sa 
Italia i prodotti similari francesi. 

In. caso in cui il governo aggiorniss-
80 1* applicazione dulìa dettai -hBE^r • 
Laur presenterà una proposta ajÉni^lìè 
dal 1 m^rMgbboAfl,app!iijarèi f pKHi; ; 
dotti itaìiani^lh^e entrano in Francia^ 
la tariffa gsneVàloatEualé, aanaerìtata 
dal 100 p. 0,0 delduzio. : 

,^6; i dazi così aumentati restatìeii 
inferiori a qui |^4 i l | a tariffa UaUana, 
i prodotti di origine italiaua si ioÌj?j 
ranno con un dazio di dogai^a c^ îiale 
a quello>4i cui còlpiscono^pr^dotti 
similari francesi JQ Italia. 

Infine gli artìcoli dichiarati meatt 
da dazio saranno colpiti con diritti 
elevantisì al 50 p. OiO del loro valore-

f-f^Sftf^'^SSSW 

F. ZON, Direttore re^onsatdk^ 

TEA-TRO VSBSI 

S: 

é.'^mw^ por oggetti dì Ghk!iif^''a '̂lats 
tistica, per denti a dentiere 'm. mp-
ad altra oomposisione. 

- ' -

ì . ' 

è 

tip 

' • 1 

Alcuni giórni pr ì̂ sano a Olinàli 
(Cuneo), ment|e^^^Ì|iME,,Ìiagazzi sta-

y^È 

i 
or# 

[Agenzia Stefani) 
^ . _0,urtopapBÌ'éFèd'0-

stiani sono arrivati, d pri,mp4per,s>re-
sentaro lo sua lotterò di richiamo, il 
secondo per preseritàfò lo sue créden-

t « i a l i ¥ t . •.•••'• " •"••"'••" 

"'..'• ¥Ì©asaa, fi. ^—'.La « Correspop-. 
denz Bureau è autorizzata a dichia­
rare insussistente la hbtièia'^Sfta da 

1̂̂  

•*n^^*' 

\m^^^^ M 
• S ^ 

. .-iiV.f 1 ' l ' - ' I - • * ly- - ^j: '1 • '-

^Ea riproduzióne del bestiame ^ 
-'<^,-: ^^,. 

• iS^W^^i 

II 

12, di prendere part^ al^divértimèrttbif 
il Gaootì^vijUe face-alpune osser-

vaaioni, ed ebbe dal,Torri uno schiaf-:# 
foi Allora ri porcosso.^reso un pezzo 
di gbiaccio, colpiva4i.lorStalla nuca, : 

ij^Voducendogli u^^ ferita che fu causai 
V d l ' m o r t i i . ;̂  ..,..-.,.:•• ' 

ublino si ha notizia dì un ter-
rìbile dramma avvenuto in quella ciuà 

; in un serraglio dÌT>estie faroci. , s 
^W^Mmfcal Hall ha piantato ^sué : ; 
nit ide lasignoriua ^i&tós^ Jn'^intre-
, pida domatrice di leoni. \ ; _^J 

Venerdì sera, dòpo la rappresetila^^ 
Zione, eseguita dinanzi ad SM folla 
enorhie, la Sénida riĉ Q^̂ iò la testa 

^p}}& bocca di;̂  un gigantesco leone 
%er farsi fotografare. :,^^^^^^ • 

Il fotografo ^U'^t^i! 1* noaccHina e 
•nel tempo stèsfo rischiarò il serragli^j 
colla tUQte.eietferica. La belva spaven-

itat^ dà quei bagiipr§ improvvi|0,Ghiusa 

iara avere egli conèervato 1 di-

• = , - . • . ' . , • ; 

Ki 
>.t?^-
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c«llària sociali, 'Wlàttgrit sociali, La 
farmacia cooperativujt^Iipìccoli allova-
n̂ onti 6 ì Circoli afzricoli, L* inferio-
3'ità dei Francesi nel campo del cre-
^'HO potiolìiro.) . . , 

^^,;M giornale si pu(»bl!ca ad e« 
^elusivo behéfleio della. Federazione, 
Abbonamenti (lire 5 all'anno) presso 
ìuiti gli ufflci postali. , 
"™"Cf®EMp̂ tegî © ssanEQeiià. '.—̂  Ieri 
sera un giuviue di buona famiglia ha 
penduto l'orologio con catena, unita 
^Ha'pale c'era una medaglia ,cli.pre-

l^io ch'egli ebbe al Tof fe di scherma^^ 
^ GBe perciò gli è una preziosa me 

1 

L'onesta persona che lo avesse tro-
^^^fì 6 lo portasse al nostro ufficio 
riceverà coe^getento mancia» 

a a l à i , — Fra amfci : 
Che diavolo mi hanno rsiocon^ I B n . 

Questa è perdila, nostra provincia, 
pei,.c.O!muni e poi comijBÌ^.agrari. 

I' i t ó t t r o di agricoltura si ^ « 
/tute convincere che il numero della 
'•stazioni dì monta taurina, m'assinie 

iri alcune regioni italiane, è-di^ gran 
lunga inferiore #^ueUocb| |Socorré^ 
rebla^perottenera vantaggi più estasi1*|'^lpbot:cà:e piantò if denti nel collo 

^e .niosìtivi,, ;,i;^,|.^/rro. ;a.u.u.; ' I'delia povera domatrice. • :^ ;_ 
^ Ha quindi dèèisQMdteprescriyera le_ . Il^irettore della menage^^pi^^pr^.^ 
fnòî mej cije 8̂ lf̂ ÎĴ l̂Ĵ SBguî ;̂ rte e ^percuotendo a 
bessione dei èussi'di agli enti moraljj ,̂. éangue il leone, lo costrinse a lascìara 
sotto i cui auspici si istituiscono V j la signorina Sénìde che venne conr 
funzionano le stazioni suddlttfe. . t iffdolta fiiòri gravemente fiirLta al collo 

Jle Pro.vincìe, i ComDl'̂ T,/4 Comizi eial, petto. I PQedici tuttavia sperano 
,agrap e le Associazioni agrarie Q^^OQ^,.4^ salvarla 
tecniche pos8<̂ |̂ p,̂  promuovere ,l'im­
pianto delie stazioni di monta tauv 

.fjna nei 8eguenti||nodi: . , ,, 
Comperando ì maschi riproduttori, 

^©^riteftdendoli^a'lpleta^ò ridofi^, e con 
pagainento a rate, agli j^lUvaton chfl-

ìsi obblighino a fargli, funzionare se-
condo le norme di uno speciale rego-
lamento; 

Comperando ì maschi riproduttori, 
ìie^rcedendoU di anno in anno ai pro­
prietari allevatori, che con un com­
ponsò da stabilirsi accettino di ìstì-

^iiìre una stazione di monta a tenore 
delie jprescrizioni di un regoUme^g|o; 

Oonferendo premi a propriotati dì 
m^isohi riproduttori ritenuti da spe-
ciale commissione dotati di buone 
qm^lità, .ftlja condizione che istitui­
scano stazióni di monta pubblica, ai-
mono ptìì" un ssuno, secondo la eiorme 
di un regolamento. 

•Itffitlsa ® C o l ® 

pŷ '̂  SI a d Sigiti, fi.' -r^^^Il-governo spa-
gouclo pronuncio la su; decisione 
nella q u e s M ^ t ^ W t t i , riconosc^ndt^ 
che dalle pi^ftaJMalleiaon risulta 
che Cerrijtti abbia partQqipjj,|o alla 
guerra ojvila. 

Dichi 
ritti a le prerogative di straniero neu 

^trale;cha cltres^^^i^^iaiitìljyQVono 
esserstJi restituiti ì beni mobili cona­
scatigli; mdennigsandolo di queUi che 
pÌù1:ion esistono, è facendo rìvllig!^ 

ilo' 'stato d i diritio ^^pi-^e^istente alle 
laisurevftdottate contro Cerruttì dallo 
autorità del Cauca. 

Il mediatore fonda in gran parte il. 
suo mòdo di vtìdfî é- sulle teorie svi­
luppate dallé'̂ ^stessq segretario d̂ *̂ *̂  
.relazioni estere di Colombia, nelle 

felettora datata 27 luglio 1885/diretta. 
al presiclente di S t W ^ ì CaìSBaf^orie 

Per la fanciulle 0 poi fàricmlli 
affatto aeparItW;l 

Si possono lìberamentefaisìt 
Iqqali V quali sono apersi MHQ l ^ j 
alla mezzanotte, 

•Ai èìft. Stadénti 1o"^ffiWìma-faci3 
sUftzioni,̂ a& ,̂ 

"•. FederìGCc'iCmt^ramim 

Ir 

t 

^ » IPO isa 'H 
- I 

• • 

'Mf^-E 
m 
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Allievo dei Prof, di Denlislfca àìfUmmrsM 
di Vieni|aJ,xJs,lv||(.Ji 13 aiins.|,prlffi» 

Assistente ai dentisti Accadetniòr 
- , . J ^ . , -

i^'-^i^ D.r càvr S26tz,,Virasdf'« Riiha m Vi 

' 

-, I r 

Specialista per òtturature di O ì̂iati 
Applica l!9eia^l e SDesiÉlér^' 

condo la nuova invenzione 

•• • ^ '• • • - ' ^ ^ ^ ' " ' > V ' • • * - ^ • • " > • * Agl i ^rs)smltouita i . 
Via Arem .N. 3248 Wbino ta''&Q(^m^^_. 
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" " " ' F * - ^ ^ . . . - ' - b -

«BBga '̂.^tfu:fjtthWi»EtfK£^a5iwgj^aa^tfagiìi^jHjah&. 

Presso la Ditta Bmcker è Te-
•"fieSchi, libraio in Padaya,;si yéide 
ar prezza di eeast. S lSrd^colo 

^ell'avv. CARO©̂  TIVAEO^Jsm 

H s e l " £ § ® 4 

testé pubblicato^W Genova. 

Sfir 
Vi.»: , . -" . 

I molti casi di guarigione ottenuta coil'aso di queste pastiglie (e fànao 
ponsiderare siccome liMìmedio dèi pi«ÌtlWfea.iy>Ìas^M!fe4a l!?®sso, sia 
cfe'-povenga da irritazione dallo vie aeree, ,0 da caus«iervo%; ma 
precipiilWérite si ra,ccomandano.,q,iAaU emollienti nolle BBfr^^n^Sal'p, KQI 

Miài ^1 C^laa, e nei catarri polmonari per ^facititare sensa sfarlo ?a 
osDettorazione- , 

Preselo» ^^eute^lsml S P l a ^ e a i ^ m 
: . - : : : ^ 

^ 1=1 
-^$m '.^ 

le 6 li2 ani, dì o g g i - ( M t ó i 
lidi) a Cit^adeUa sviluppatosi ilfoocgj 
ad un camino ebbe a comunicare^ 
l&l granaio ed a mìhacotare I intera 
Casa dì Ricovero, -r- Piprìitevìiragi-
tazione 0 ia confusione fra quei po­
veri ricoverati. 

Il custode •— una specie di frate in 
x\i\xo — gridando forsennàtamatite 
aitl^^f'1oi«fo/ corse al vioìno campa­
nile e f̂ ^e suonare campana a aiornOit 

In breve il borgo detto Padovan fui 
lutto sossopra 0, accorse sul luogo 
mólta geute cfé'tu breve riescit^:l|a'-

FARMACÌ4 ex GASPARINI 
Le suddette pillole hanno la virtii di purgtiro facilmente senza inco­

modo dello stomaci» né d*alGun altro viféere- Guariscono con l'tiso cfftì*' 
•.,•:'•'•. 

i)f'l 

* ^ 

î to tutti i varpncomo^r prod<Sl^,;i^ile Simorroldl,, , ,aiutauo pò-
eniente'la digestione in guisa da rimettere normulmoula il cìt̂ colo 

tmuf 
tentemente 
8«Tiguigno. ^ • . . 

La stitichezza, le convulsioni, il bruciore allo stomaco, le congestioni 
sanguigne, f f a f c c f i ai nervi^^iWlilcftffiirv^tigini, palp-tai^giì <Jì 
cuore spariscono affatto. Qlg^ftno persino ad allontanare la «OÉia col 
cesfàfe 4fl\Ur^|§|9azionQ del ventre. 

e s i e ^ l l p i l l o l e e e^ia^la l i . JL 
•>V' It \,\'-^'M -^,'\"''-- .V'^i•^:i;J:; i ! f t•^^-.;^u.. 

%-' 

Si preparmo e ^i;v(^don(^ PADOVA, Via del Sale, dat^ 
farmaciséSERTmia^MMlLlO. 

;3'] ;*^' , '^:/ , 

ii^i-Mià^\iiSiaj^iii<^^^^ 
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per] Estero si ricè^^no^esclusivameDte .pres^^,,MANZofe e l l^ Rue Choron, 16 Parigi 
presso A. MANZOMI; e G ,̂ Via della Sala, 14 ' ' ^ -^* " ,̂,Tia: di^£|etra, 90-91 

e in Milanô  
Municìpio. 

- ' — — ' — — . . i - . . . ^ . . . . ^ Q 
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X3IEIX.J 

i)EFURATiYP,,E BfflFRESCATWO DEL SANGUE 
BHKVETTATO DAL REGIO aovBRKOil^^J^i^À 

A^'MO 
• - . . - ^ ' 

unico successore ii eh fu Pro/. ««Ss'w^a'̂ s»® S-̂ iat̂ ISfiimfto di Firenze. 

SI v?nde aBcliìsivaiiìpnte in j:%'ftS|ì̂ 3̂Si, N, 4/Gaitrtìi S. Marco, (Casa propria) 
*"! 

i ; 

' j r j 

Iti boccette !!.• «,4I@ cadaunai^^ftlri Scatole (rMotte in polvere) i j . t 
la Sicaiola yiù F imballaggio. 

X^ CASA DI FIBFISZE-È SQPPBESSA 
- < m^ - . . -

' - _ ' 

IS» ©• Il Signor Ersii©si-«p IPttgUlfi^siffl pò^àikde tutte lo ricotfe scritte ài proprio 
pupB da||^^pj^|k*giji^olamo PagUtftiPt^,,»jfl,:,pÌù un documento, con cui Io designa 
q^aì© suo suceessors; siJiU a sroentirio, av |nvy^ competenti autMÌA*(pi«ttostoché 
ricosrres'o aUa 4'. pagina dtìi Giomali), £jiftcò, Pìtìiro, Giouanm Pagliano ê"̂ *tutti coloro 
eiifò sìOHacooioMte e falsamenttì vantano questa successiocie; awtjrie puroi^jii non confonv 
éèt& q'aosiolegìltimo ftMmaco, coU*arito preparato sotto U nori'iti ili l^Tòerio Pagliano 
fu Gkti^0èf il quale, è l ^è a sion aver alcuna affinità coÌ^4efunto Prof. Girolamo^ né 
mai avuto-^VWòre di esser da lui^eotìàeci^p, M permet^e^qR^^^^f^^^^^ 
tùm^ìpìì%àì luì nei suoi tìrmuìizif#liducerido il pubbliqo a credernelo parente. 

Si r i t o g a por massima: Che ogni altro avviso o richiamo reìaiìvo agiij||ta,sp^q^jaUtà 
oh© vmgn ìnaefìto in questo od ih altri giornali, non può riferirsi che a'tffistabtri con-
trafiìagionj, iì̂ '̂ iiK delie y^^e dann&sé àll^Salute dirteli» fiduciosamente fie usasse. 

;• ' : 

<^lSi^ls^ 

•M 
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DO (bflff Piazza 
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x-u-i-r 

, Ingoio Tia M b r i , N. 360 » B 9 

! - | j 

- ' • • ^ • • 1 , " ^ ' ' - ' V 

1 ' _ m 

m R' fi 
() *f t s @ § 

«̂  premialo Gior;ng>]e' 

. r . 

smercio i i Pai 
mm^ 

iìelle ver m. 
;i;iM^_ 

alìi e Illai^ i - forilo 
-•--- 's^.--.. .,... -. . 

Rappresentanza.e,Depòsito per tutta la Provincm. 
« ^ i 

i.-i.i-.,..,^^'.. 
r L x ^ - j I _-_ iì'̂  ì^'. 

1.^. •i ^ ..NTIf. >IHi 

Fotlere Selli® 
- 1 

- - • , 

-.•-.—!• 

Si4m^^ 

- . I . • - -

A^&gWKT I 
L , - ^ OR A Zip N# K S a & R R S t E .'̂ .v 

da Cent. ^^ a l(, t.^O? ttdO, à.^O alla do^ 
. ^ : ^ ^ . . 

-, ' I . 

•,'.•-}-?-y. 

, Per 6 dozzine franche di porto a domicìlio. Il ' 

Si pùbblica ài t® , ̂ © e.^® iVogni mese/in M^^^^ 
• ;M i ! f f ^^^H 

iMiiiefitr iiiilfltia II 

• • - . - < . 
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^ • • ' • 

• ' - • -

A 

^ • 

A îtmero di sixggio a richiesta • r i - -

«MILANO — Via Silvio PelliSSr'Jlfl ^ • ì ^ V i ì ^ V y ? " ' - •••• 

!» 
* . 

Gli fìbbonàrn^ritiisié^icevono anche dagli Uiffìci Postali'del Regno. 
iw iSHl-TDiHJ*^ 

.-•rj--..''^ 

S!i;sr*l£G7-^rP'.?,=Tsi:2lf5i;^i=2t •-'f^^^TFAiH^^ 

t -VDP^HC/^ 
v;;^^>^- j^mm^: 

ÌUMi% MB < 

miS^ElfiSmm^'i^t^ -y,.. •;. -.̂  -• 
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i^il^V'j!^^:^ , • r -
SS? 

• .. = ; L .^.^.\;•-.'?• . \ ,;i, :. ^4^j^i>ì^.^/.:r:i^'r'.^i^]^^^^,. 
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MILANO Via Savona, 16 miANO 
I -

Ogni bicchierino contiene A5r centigramtni dì ferro sciolto. 
i Aite !• -^l'-r! 

M a e ^ i e ^ 

MILANO, 

- - L ' ' 

,fm^ 

Egregio Signor Felice Bìskri, 
I sottoscritti, avendo frequente occasione dì prescrivere il Lì̂ ĉ uove FEKEO-

CHlNA-Bli^tERl non esitano a dichiararlo un eccellente prepaMto omogeneo 
:̂ ... -..JL . .: ..^.....^1..^ .„ .._ ._^i,.v^.hL -^ '~-=e che addimandino 

fe^. connpreeeje. 
ì>sico-navrp8i, nella maggior parte deUe^gufU si mostra indicaiissimo, perchè 
consentaneo all'essenziale loro iraliamento. 

Ptì^^sièmàcOf :^pé\ BÌ^groro^efficacia nella ctir'|;:^^eÌÌ'B.malatiÌ€ 
l'uso dei r(myji.l5pnjos^;n6^fipicpstUué^ f ra lpes ie vannO^i 

Cav- €ISSAI&E dott. :VI®!!Sa 
Dìiè-^iiorB dol trenrcomìo di San Clemente 

I ^ : .^v>. - ih?fmj^^^-^ ; ••^p^^t^r 

dottor otiffiti® ©Aî saa 
Medico Isp^ett^e^al;U0spedaleGi4^ 

' ..f : 

' !.. 
• i r- j '^ i r 

T^ n 

- l •^>s-=(^-

I l -L-

- I Specialità di CESARE BoNÀcmA di Milfhtì 
' n . . ì . : L y - - i - ' i . 

.eli'Of; 
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a di Kreaze 
^ ' - ' ^ ^ • ^ m mnmTiìmiemt0 Mmmhi^nmr^ e. PoIeÌ.^.^|?r.; p e d a l i é 

ÌM^I imhhri<g^e màsmumli e d J K ^ ^ e r e Cloéeolc i fer «leSié 
• • • ̂  ' : i l 
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SI VE^DE in iutie U farmacie^ pasiicceneyCaffèyhoUiglierie e droghieri 

î;-

^1 

I - ' 

All' EDICOEi: PEDROGCHI oltfè raggOPl 
mento del giornali si Yenda,,pur 

5 r.....^:i^ ' i r • 
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istorafore dei Capelli 
. r •••H^m^^^'^^v-r^-^r..^^^^ „ 

pr^ciraiù::-del chimico farmàdista 'ì% 

BieiBiialfl m 
tt 

^s^^' 

' V . ': :-^:^-^':\'ì¥!^^y y 

. 'tm-

DBX 
' 1 • . ,m „ , 

VIA BHO7ETT0, 35 
i ^ . ^ ' : . - : 

i - vicino alla Chiesa di S. Tòhiàso -^ 

Pr0miaii con wedagjici^fyro (af:Ei^^si;i^^£J.7}VQrsa 1885 — Torino 1884 
NizzaA883 — Nazionale di Milano, 1881 — Vienna 1S73 

r- Parigi 1878 — Sydney Ì^9^^^ Melbourne iSSÓ 
. e. Bruxelles 1880. 

.^*^Éffii;,-;> 
: r-i i> -• • 

Fiiamiftaidne 

Seive mirabìimentec'RMridonaire ai capelli bianchi il 
primitivo coTòre, non è una lintai non unge, non lorda, 
non macchia la pelle 0 la biancherjià:;iiabn fa bisotno tdi 

lavare o'dìsgrassare: V capelli né pirima né'dopo la sua KpJili'èfziBne's ed'è''perfettamente 
H . , - ' , t - J r - ^h ' - . !L . . - - : r . " ' • , , 

innocuo. -
Agisee:.,diirel£amente sui bulbi dei capeJU, come riparatore riproducendo artificial-

mento .gutìfia p^rte di materia colorante che cessa dì formarsi nella loro orgtinica co-
stiUisiòne per m^httia, per età avanzata e per t.Ure cause ecceaionalì ; ridonando ai 
inedMmi i! loro colore n?rmitJVo, nero, castiigno, MòftdOr oĉ ^ impedisce la caduta, prò-
muovÉr^la^ci^llèUa, e la f i ì r z » doau ai capelli il lucido e ltf%iorbide|2a della g m w t ù , 

Distrugge inoltre le pellicole e guarisce le.maUitie cutanee della lesta senza recare 
incomoao e meDta di essere profento aq ogo* altro preparato che trovasi m commercio, 
tanto per la sua efficacia, corno per i vantàggi che presenta neUa"''sua appìieasione e 
per la ̂ Momia della IpBa, prezzo della bottiglia^^^nstruzionCL. S, 

RidOfìfì alla baiba e ai mustacchi bianchi ir|rimitivq colore, O'ondo,castaj^no e nero 
perfetto. Non mucf hia la pelle, ha profumo aggfàWelroVeT̂  itTblĉ u alla salite. Dura circa 
6 mesi. Costa L. 5» 

'S'Iil&A j»C^DA^-'CEìLI29'ffK,-AlimiCAWA ,pM tìng.?re islantiineameìite 'e'^perfet-
famente ui nero !a baiba ed i capelli,,prezzo L. iiff.4#s'̂ Si ,ven^don in Brescia dal p e -
puratof© A. GKASSl^ trovansi in deposito nelle principali Àfenzio, Farmacie e Profu­
merie àtA Regno. Si'l^)1^iscono per |fI ta Italia franiihi djjjiplto cori, auMWto di cexi-, 
lesimi S0* 

Deposito in M '̂iiàsl̂ wsà : A¥^Bedo}i^,p^rfucchyprot Viu S. Lorenzo ÌOdO^-^'ifFaggìan 
fgrsucch. prof. Pìaxza Cav.-inr —SehasHano;éi^evarotto g^xìixpch- prof. Piazza Unità 

• Bnlgarètti Napoleone parructh. prof. .(ilP'iTiniWi>PòU'fl̂ ' 

V 
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Il ]F€E'ii«3è SSrasaa^ià è'il ^quore più igienico conosciuto. Esso Ò raccomandato da 
celeonta mediche ed usato, m molti 0$pea»ì)'rlvV'evmetnìf&tt^s& non si deve confane 
dere €on''fài>Ìti^jexfiè^ w^ commercio da poco tempo-e che non sono che ir^pèrfetW 
e «qcivie-JtJiìfasiam.. Il Ferasel ; B r a ^ f s a es|jnguedla,sptj,|aciliù !a digestione, stimola 
l*appetiio,,,guai'isc0 lo, febbri intermitlenii, il majjii csìpo, capogiri, mali nervosi,, mal 
di feg&tOy'spìeent mal di mare, nausee in genere/Èsso è W^E-mmlfTOgo Aaaa5c©l«sE'S©w, 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 

- ; 
> -

\ 

.-^^•*i'-.^-::-'^:,ii.;'--'^^^r",ii^ìir^;..;'^ - ^ . , { - •-1̂ - •-^Ti'i^fm'^:'-'^,^;!^. ^ • ' ; ^ • ^ ^ • % ; ^ ^ • • . ; ^ ^ v . • • . - ! • 

PREFETTUBA APOSTOLICA DEA-BENGA^^CENTRALE 

Preg^ SigiiÓH^:FMi Brtihca^ 

%\i^- -. 

a 

"'t'.p^'^-;, -

'W^ 

\>A 

I -

Qualora le S^S.LL,'mi; facessero l'agevolezza di lasciarmi avere il loro celebre 
u s i BB^'^W^E^ a prezzìiridotCi come l'anno ecorso, ne prenderei dodici dozzine. 

L^ottitia!Plfca'iB©^scf è molto; utile pei solò uso de! 
medesimo superano #miMflfe,mortaIflp, e. ric^p^erano p,er^^4,jajj|^e. 

In generate il S ' e r r i c i ^rasasca ci riesce molto vantaggioso per tutti î ^^malannì 
prodotti da questo clima ecceBsivamente caldo. 

Devotissimo "'"•""^"'*'"*'" 
--'^ •:-.,',--'3r.:,--}t--f---'^4 

mmi, fc^'".:'!iW=^ -' A p 
T^f TT \-' • ' : ^S(?^ i^ ' " "^ t : "^ ' '^^^^ ' ' 

MUNICIPIO'̂ DrNAPOH 
- . 1 . 

Napotì^'W^Mcemhre 1873. 
:C|r.|,ifico io sottoscritto di avero,,§omminJsti'ato nell Osjpdale della Conocenia il F c r -
"* ÌlÌp®EBeia ai convaJeyceoti dt CoJera con loro grandìfs'mo giovamento. E' notevole 

Wi 

•1" 

m 
'^' 

1 ^ -

• -'•^V 
sentono. 

, Il Medicò'Primarìo Frajict'sco Fede. 
Per la realtà delia firma del Doti. Francesco Fede 

| : T ! ^ 
^ ^ ^ : , t , = W i Italia iversità. 

. faVg^iFSTrjirorfr'™'"*''**'^ ^tf.^>.r«^,.>i«M»wĵ jiHmg«t»MBB^ 

> . y l 

Il Sindaco %|j | | i!?. 
I p e della firma soprascritla del Sindaco di Wt*B9!', p e W r l M b 

I 

Visto la Ipgajj 
segue )a firma. 

PREZZI : in BoWgtie da litro L. S,aO Piccole L, 1 .50 . 

i*HirtrM;rifw*-n^*W'*^nr»«*''»-

Tipografia del BaQchiglione Corriere-Vemio^^h Pozao Dipinto, N. 38H0. 

- ' ' - • 


